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ci t tadino d ó v r e b M iiiài rèndersi complice di 
coloro che get tano il discrédito in un 'Ammi-
nistrazióne, alla cui tu tè la noi affidiamo, come 
bene ha detto l 'onorevole ministro, e la nostra 
vi ta e le propr ie tà nostre. 

Io peral t ro ho interesse di r ispondere ad 
un 'a l t ra osservazione fa t t a dall 'onorevole Bar-
zilai, a cui l 'onorevole minis t ro ha risposto 
solo in parte, cioè a quella che ha t ra t to alla 
scoperta dei rea t i ed al numero delle ordinanze 
di non fars i luogo a procedere. 

L 'Amminis t raz ione della sicurezza pub-
blica in I ta l ia , come bene ha detto l 'onorevole 
Barzilai , è in una condizione infer iore a quella 
degli a l t r i paesi per quanto concerne gli sti-
pendi . 

Non è la pr ima volta che ho fat to alla 
Camera un ' osservazione generale a proposito 
di questa questione, che cioè i funzionar i i 
quali sono d i re t tamente in contat to coi citta-
dini ed hanno le funzioni p iù delicate, sono 
pagat i meno di a l t r i funzionari , i quali se ne 
stanno nei loro uffici e fanno la loro carr iera 
con comodo. 

E un vizio questo dei nostr i organismi am-
minis t ra t iv i e credo che, migl iorate le condi-
zioni finanziarie, bisognerà ser iamente pen-
sare ad un rimedio. 

E vengo ai processi: non è la pr ima volta 
che si par la di siffatto argomento : e f ra le 
altre ricordo la grande discussione che si 
fece su ta l proposito all 'epoca del Vigl iani . 

I n I ta l ia , sia per gl i errori che può com-
mettere l 'Amminis t razione della sicurezza pub-
blica da una parte, sia per i processi che 
inizia l 'autor i tà giudiziar ia dal l 'a l t ra , acca-
dono inconvenient i g rav i a scapito delle buone 
inchieste e della ver i tà nell ' incontro de' due 
poteri. Di qui i l g ran numero delle ordi-
nanze di non fars i luogo. 

L 'autor i tà di pubbl ica sicurezza è obbli-
gata a denunziare subito i reati , e guai se non 
li denunzia. ' 

Queste denunzie arr ivano per solito, in 
istatò embrionale, presso la procura del Re e 
presso l 'ufficio d ' is truzione, e non sempre si esa-
minano a fondo. Ed è, oltre a ciò, da osservare, 
r iguardo al l 'ordinamento del l ' i s t ruzione pe-
nale, che l'ufficio dei giudici is t rut tor i , non 
per loro colpa, è t rascinato d 'ordinario ad in-
grossare il numero del protocollo, e quindi 
le procedure qualche volta riescono poco pon-
derate. 

E un vizio della nostra legge che biso-

gnerà studiare, per prendere Ìe opportune 
modificazioni. 

Queste sono le osservazioni che io doveva 
aggiungere a quelle che ha fa t te l 'onorevole 
ministro. 

Eg l i ha detto che il suo ideale sarebbe 
uni tà organica e di azione nella pubblica si-
curezza; ed io capisco dove egli mira . E una 
antica aspirazione. Forse ci ar r iveremo; ma 
ci arr iveremo col tempo, quando avremo po-
tuto ottenere che coloro i qual i si dedicano 
al servizio del paese, in questo ramo così dif-
ficile, ne abbiano la piena benemerenza e sieno 
circondati da tu t t a la pubbl ica st ima e fiducia. 

Presidente. Non essendovi al t re osservazioni, 
passeremo alla discussione degli art icoli : 

« A r t . 1. Agl i art icoli 11, 20, 25, 27, 28 e 
31 della legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 
3 a), sono sost i tui t i i seguent i : 

« Art . 11. Possono essere ammessi nel per-
sonale degli ufficiali di pubbl ica sicurezza, 
ove abbiano i requis i t i che saranno s tabi l i t i 
nel regolamento e previo il parere del Con-
siglio di amminis t razione e disciplina, gl i uf-
ficiali ed i marescial l i dei Real i carabinier i 
ed i g radua t i delle guardie di cit tà. 

« Pot ranno essere ammessi nel medesimo 
personale gl i ufficiali degli a l t r i Corpi dell 'eser-
cito e del l 'armata, purché non oltrepassino 
l 'età di anni 45 ed abbiano superato gl i esami 
di concorso prescr i t t i dal l 'ar t icolo 9 della 
legge. 

« Saranno t i tol i prevalent i per gl i uffi-
ciali dell 'esercito e dell 'armata, a par i t à di 
voti negl i esami di concorso, i servizi mi l i ta r i 
presta t i . » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Rospi-
gliosi. 

Rospigliosi. Vorrei fare osservare che, men-
tre, nel secondo capoverso dell 'articolo 1, i l 
verbo è usato nel tempo presente, e si dice : 
possono essere ammessi, nel secondo e ne l terzo 
capoverso si dice : potranno essere ammessi e sa-
ranno titoli prevalenti. Sarebbe quindi p iù esatto 
di dire : possono invece di potranno, e sono in-
vece di saranno perchè, anche nelle al t re par t i 
della legge, si usa il presente. 

Vorrei, poi, domandare una spiegazione al-
l 'onorevole ministro sulla terza par te di que-
st 'articolo, poiché non arr ivo bene a capire 
se devono esser prefer i t i gl i ufficiali che 
hanno maggior servizio mi l i ta re e hanno acqui-
stato maggior i merit i , ovvero se questo ser-
vizio mi l i tare è t i tolo di preferenza per i mi-


